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OGGETTO:
 Lavoratore assunto ai sensi della legge 68/99
Nel prendere atto della risposta della Direzione dell’ Uepe di Milano (prot.  1385/PC del 26 marzo 2013 )  si rileva che la stessa esprime l’intenzione di non voler superare il problema strumentale evidenziato dal lavoratore ed a tutt’oggi  non ha ancora  comunicato quali azioni siano state effettivamente intraprese per poterlo realmente  affrontare, (es:gli eventuali  costi, contatti con l’Associazione Nazionale non vedenti per eventuali suggerimenti, verifica dell’esistenza di eventuali programmi online, anche a titolo gratuito, in grado di superare le difficoltà evidenziate).  

La Direttrice, nella nota inviata in risposta alla nostra comunicazione del 25.3.2014, afferma di aver provveduto prontamente a dare risposta alla lettera del dipendente del giugno 2013 e di averla fatta leggere allo stesso da un addetto della segreteria del personale. Inoltre ha riferito che i documenti in formato pdf vengono letti  da un addetto della segreteria del personale.  
Alla luce di quanto evidenziato dalla Direzione si chiede di conoscere la risposta fornita al dipendente e se la stessa sia stata consegnata per iscritto e con firma per ricevuta. Inoltre si chiede di conoscere a quando risale l’ultimo documento in formato pdf letto al dipendente. 
Per quanto comunicato dal lavoratore, si evidenzia che lo stesso non ha mai ricevuto alcuna risposta scritta alla propria comunicazione ma ha incontrato nel giugno 2013 presso la propria postazione di lavoro un operatore addetto alla segreteria del personale il quale gli ha riferito che alla luce di quanto era stato evidenziato nella sua nota, era pronto a leggergli tutti i documenti in formato pdf che aveva  ricevuto fino ad allora e che la strumentazione in sua dotazione non era riuscito a leggere con il programma di sintesi vocale. A tale comunicazione, fatta mentre stava lavorando al centralino, il dipendente aveva evidenziato che non poteva essere quella la soluzione definitiva al suo problema e che in quel momento era  difficilmente gestibile l’ascolto di tale  lettura con il lavoro che stava svolgendo.  Dopo tale tipo di comunicazione, avvenuta nel giugno 2013 fino ad oggi, nessun operatore incaricato o delegato dal Direttore  si è più rivolto al dipendente per leggergli i documenti o per un confronto su quanto comunicato dallo stesso.

In merito all’accesso alla rete internet va evidenziato che la quasi totalità dei dipendenti è autorizzata in tal senso e non si comprende perché quel tipo di postazione ne sia sfornita.  
Sempre riferendosi alla nota di risposta della Direttrice dell’Uepe di Milano, rispetto alla possibilità di accedere a Pegaso appare utile comprendere i motivi che rendono impossibile al centralinista tale accesso, visto che non può in alcun modo essere ricondotto tale limite  alla mancanza di volontà dello stesso. Comunque mai nessuno ha verificato con il dipendente se tecnicamente può accedere a tale programma .
Rispetto all’impegno assunto dalla Direzione nel trasferire il lavoro del centralinista in un contesto di maggiore adeguatezza logistica e di accessibilità, nessuno l’ha mai messo in dubbio, tantomeno il lavoratore, anche se la postazione presenta aspetti che possono mettere a rischio caduta il dipendente essendovi diversi fili volanti ( a tal proposito il dipendente in data 3.4.2014 ha richiesto alla Direzione e al responsabile della sicurezza che la propria postazione di lavoro venga messa in sicurezza). 
Oltre a quanto sopra evidenziato, spiace aver acquisito dal dipendente ulteriori elementi che confermano le preoccupazioni denunciate con la comunicazione del 25.3.2014. Infatti, in occasione della consegna delle schede di valutazione per l’anno 2013 avvenuta dopo il 25 marzo c.a., il lavoratore addetto centralino è stato l’unico dipendente presente in ufficio al quale tale scheda non è stata né consegnata e nè restituita nei suoi contenuti dalla Direzione dell’ufficio. Infatti tale consegna è avvenuta tramite il  Capoarea della segreteria del personale mentre il dipendente stava lavorando nella sua postazione.  

Senza entrare in merito alla valutazione ricevuta,  rispetto alla quale legittimamente il dipendente valuterà se promuovere un ricorso gerarchico, si ritiene dover sottolineare che la scheda  è stata consegnata richiedendo la firma per ricevuta senza che venisse modificata la data di consegna apposta sulla scheda che è rimasta il 28.02.2014 e non quella del giorno in cui è stata effettivamente consegnata. Inoltre al dipendente non sono state fornite delucidazioni sul  percorso di valutazione né tantomeno quali obiettivi avrebbe egli dovuto raggiungere. A fronte delle perplessità e del disorientamento espresso dal lavoratore, per come era avvenuta la lettura della scheda , senza che gli venisse fatto alcun accenno ai tempi del ricorso, gli  veniva consigliato di  farsela rileggere a casa. 
Infine di ritiene di dover sottolineare che a tale lavoratore non è stato possibile in alcun modo accedere ai documenti/circolari contenenti indicazioni sul percorso di valutazione e sulla possibilità di attivare specifico percorso di conciliazione, in quanto  trasmesse via e-mail ai dipendenti dello Uepe di Milano solo il 9 marzo ed il 10 marzo, perché tali file in pdf non erano leggibili con il programma di sintesi vocale e né tantomeno gli sono stati mai letti.
Alla luce di quanto sopra esposto si resta in attesa dei chiarimenti richiesti e ritenendo le iniziative intraprese dalla Direttrice dell’ Uepe di Milano insufficienti e non adeguate, si chiede che si intervenga opportunamente ed urgentemente affinché vengano superate le gravi problematiche denunciate .

In mancanza di un sollecito riscontro saranno prese in considerazione tutte le iniziative utili a tutelare il lavoratore.
RSU UEPE Milano e Lodi
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